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Il Consiglio di sicurezza discuterà questa sera il « raid » all'aeroporto di Entebbe 

Gli Stati africani chiedono all'ONU 
la condanna dell'attacco israeliano 

Negli ambienti delle Nazioni Unite si prevede però che gli USA opporranno il loro «veto» a qualsiasi risoluzione che con
danni l'aggressione di Tel Aviv contro l'Uganda • Polemiche Nairobi-Kampala - Interrogativi sulla sorte di una passeggera 

Per alleggerire l'assedio a Teli Zaatar 

E' in corso da 5 giorni 
nel nord del Libano 

una violenta battaglia 
Arafat a Sadat: temiamo una offensiva siriana su 
Beirut - Conclusi i colloqui di Khaddam a Mosca 

dove è atteso il leader palestinese 

BEIRUT. 8 
Infuria ormai da cinque 

giorni, nel nord del Libano, 
la battaglia per il controllo 
della cittadina maronita di 
Chekka e dei villaggi circo
stanti. Lanciata dalle forze 
palestinesi-progressiste per 
alleggerire la pressione dei 
falangisti e dei loro alleati 
sul campo palestinese di 
Teli Zaatar, assediato ormai 
da 18 giorni e devastato per 
il eo per cento dai bombar
damenti di artiglieria, l'of
fensiva ha portato alla oc
cupazione di Chekka e di 
una quindicina di villaggi; in 
seguito a questa operazione, 
è stata tagliata la strada 
che collega la cittadina di 
Zghorta (luogo natale del 
presidente Frangio e sede 
della sua milizia privata) al
la enclave cristiana. 

Le forze di destra, dopo 
aver subito questi rovesci, 
hanno sferrato una controf
fensiva, e a quanto afferma 
Radio Amchit (la emittente 
della Falange) avrebbero rioc
cupato alcuni villaggi, men
tre a Chekka sarebbero in 
corso aspri combattimenti 
casa per casa. I falangisti 
hanno attaccato anche 
Amioun, centro tenuto dalle 
forze progressiste una quin
dicina di chilometri nell'in
terno, e la località di Enfe, 
sulla costa poco a sud di 
Tripoli. 

Nella battaglia — secondo 
quanto afferma la radio delle 
forze progressiste — sarebbe
ro intervenuti anche i siria
ni, con bombardamenti di ar
tiglieria contro le postazioni 
palestinesi e progressiste In
torno a Tripoli, a Blida e 
Altroun e nel pressi di Si
done, dove sarebbe stata ber
sagliata anche la raffineria 
che costituisce l'unica fonte 
di carburante per la sinistra. 
Il calcolo delle vittime negli 
scontri a Chekka e nelle altre 
zone del nord è praticamente 
impossibile, ma testimoni 
oculari parlano di centinaia 
di caduti. 

A Beirut, si è combattuto 
aspramente non solo intorno 
a Teli Zaatar, dove i difen
sori continuano a respingere 
le intimazioni di resa mal
grado l'Intensificarsi dei bom
bardamenti, ma anche nel 
quartiere di Naboa (altra en
clave musulmana nella zona 
maronita) e lungo tutta la 
linea del «fronte» che divi
de in due la città. Un segno 
del costante deteriorarsi del
la situazione è dato dal fatto 
che oggi l'ambasciata fran
cese ha comunicato che i cor
rispondenti dei giornali di 
Parigi non sono più in grado 

di trasmettere i loro servizi. 
gli ultimi che ancora per
venivano dalla capitale liba
nese. Kamal Jumblatt ha af
fermato che se non cessa l'at
tacco falangista a Teli Zaa
tar « non c'è più la possibi
lità di una soluzione pacifica: 
noi creeremo un'amministra
zione civile nelle nostre zone 
e trasformeremo le milizie in 
un esercito regolare... Siamo 
pronti a combattere tre anni, 
se la destra ce lo impone». 

Dal canto suo Yasser Ara
fat ha inviato un messaggio 
urgente al presidente egi
ziano Sadat, affermando che 
speciali unità corazzate si
riane sono pronte a lancia
re una offensiva generale 
su Beirut e che ciò potrebbe 
avvenire « da un momento 
all'altro». Arafat accusa la 
Sìria di essersi «alleata con 
gli isolazionisti » (destra) e 
chiede all'Egitto di adottare 
« misure urgenti » per bloc
care l'aggravarsi della situa
zione. Già martedì il leader 
palestinese aveva inviato a 
Sadat una lettera per denun
ciare il perdurante attacco al 
campo di Teli Zaatar e la 
mancata entrata in funzione 
della « forza di sicurezza » 
inter-araba. 

Intanto a Mosca si sono 
conclusi i colloqui fra il mi
nistro degli esteri siriano 
Khaddam e il sovietico Gro-
miko; non vi è stato finora 
alcun comunicato, e la Tass 
si è limitata a dire che i 
due ministri hanno effettuato 
« uno scambio di opinioni in 
merito al problema medio
orientale e ad altre questioni 
internazionali». Il viaggio di 
Khaddam è il primo dopo le 
critiche sovietiche all'inter
vento siriano; gli osservatori 
ritengono che l'URSS stia 
tentando una mediazione fra 
Siria e palestinesi per porre 
fine agli scontri. Questa ipo
tesi è rafforzata dall'annun
cio, trasmesso da Radio Bei
rut, che lo stesso Arafat è in 
partenza per Mosca, su invito 
trasmessogli dall'ambascia
tore sovietico in Libano Sol-
datov. Arafat e Soldatov han
no avuto due colloqui nelle 
ultime 48 ore; giorni fa, il 
leader palestinese aveva ri
cevuto un messaggio «estre
mamente importante » dei di
rigenti sovietici. 

Infine, a proposito delle 
resistenze all'intervento siria
no in Libano, radio Baghdad 
afferma che la settimana 
scorsa, nove piloti siriani so
no stati fucilati per essersi 
rifiutati di bombardare posi
zioni palestinesi e progres
siste. 

NEW YORK, 8 
La riunione del Consiglio di 

Sicurezza dell'ONU — che 
avrebbe dovuto discutere oggi 
su richiesta dell'OUA il pira
tesco raid aereo di Israele 
contro l'aeroporto di Entebbe 
in Uganda — è stata rinviata 
a domani. Lo ha annunciato 
il presidente di turno, l'am
basciatore italiano Vinci, pre
cisando che il rinvio è stato 
deciso per dar tempo al mi
nistro degli esteri ugandese, 
colonnello Juma Orìs Abdal-
lah. -il arrivare a New York. 

li gruppo africano all'ONU 
ha preparato, in vista della 
riunione, un progetto di riso
luzione che condanna l'azio
ne israeliana ed esige un 
completo indennizzo da parte 
di Tel Aviv a favore di Kam-
pa'.a. Più specificamente, il 
testo — secondo !e indiscre
zioni raccolte — prevede che 
il Consiglio «condanni vigo
rosamente l'aggressione israe
liana contro l'Uganda, non
ché la violazione della sua 
sovranità e della sua integri
tà territoriale » e chiede al 
segretario dell'ONU di segui
re da vicino l'applicazione 
delle relative disposizioni. 

Secondo le previsioni, un 
simile progetto di risoluzione 
potrà facilmente raccogliere 
i nove voti (su 15) necessari 
per essere approvato, ma si 
scontrerà sicuramente con il 
veto degli Stati Uniti, e pro
babilmente anche con quelli 
deila Gran Bretagna e forse 
della Francia. Che Washing
ton opponga un veto ad una 
risoluzione di condanna di 
Israele è dato come scontato, 
visto il telegramma di con
gratulazioni inviato personal
mente da Ford al dirigenti di 
Tel Aviv subito dopo la con
clusione del raid; ed è pro
prio per questo che il governo 
Israeliano ha deciso di parte
cipare al dibattito, malgrado 
esso sia stato richiesto dai 
Paesi africani in sostegno del
l'Uganda. Gli israeliani, a 
quanto si apprende da Tel 
Aviv, cercheranno di ribadire 
a New York la loro tesi se
condo cui Amin si era reso 
complice dei terroristi e ten
deranno ad allargare il dibat
tito alla questione del « terro
rismo internazionale». Su que
sta strada, Israele troverà lo 
appoggio di alcuni Paesi eu
ropei, quali appunto la 
Gran Bretagna e la Fran
cia. C'è chi parla anche 
di una possibile risoluzione 
«di compromesso», alla cui 
bozza starebbero lavorando 
diplomatici occidentali; essa 
riaffermerebbe, senza mai no
minare Israele, la necessità 
di rispettare la sovranità de
gli Stati, deplorerebbe la per
dita di vite umane in con
seguenza dell'azione israelia
na a Entebbe e condannereb
be infine gli otti di terrori
smo in' generale. 

SI stanno intanto rapida
mente deteriorando i rapporti 
fra Uganda e Kenia. Il gover
no di Nairobi ha oggi aspra
mente attaccato il presidente 
Amln. accusandolo di essere 
« assetato di sangue » e di 
«minacciare la pace nell'Afri
ca orientale». L'attacco con
tro Amin è venuto dopo che 
radio Kampala aveva accusa
to il Kenya di servire di base 
ad una spedizione aerea israe-
lo-americana contro l'Uganda. 

Per le sue critiche alla concezione di un esercito repressivo 

Giscard fa radiare dai ranghi 
il vice-ammiraglio Sanguinetti 

L'arto ufficiale annuncia una campagna per far conoscere a fondo le sue idee 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 8 

Vice-ammiraglio di squa
dra. gran cancelliere della 
Legion d' Onore, fratello di 
quell'Alessandro che fu se
gretario generale del partito 
gollista, Antoìne Sanguinetti 
è stato radiato ieri dal qua
dri delle forze armate france
si e spedito in pensione an
ticipata per decisione del con
siglio dei ministri, su propo
sta del capo dello Stato. 

n « caso Sanguinetti » è di 
quelli che fanno rumore. Dal 
1974, tra il viceammiraglio 
e il presidente della Repub
blica era in corso una lunga 
guerriglia su alcuni problemi 
fondamentali, come la difesa. 
la strategia della dissuasione 
nucleare. l'Indipendenza delle 
forze armate francesi, e so
prattutto l'impiego dell'eser
cito «in politica interna», 
cioè in funzione repressiva 
e poliziesca. 

Giscard D*Estaing ha volu
to mettere fine alla polemica, 
con l'argomentazione che, se 
è vero che tutti hanno il di
ritto di criticare le scelte 
strategiche del governo, è al

trettanto vero che un ufficiale 
superiore ha il dovere di ta
cere allorché queste scelte 
sono approvate dal Parlamen
to. 

Ma Sanguinetti. mandato in 
pensione con un anno di an
ticipo, si è sentito Finalmente 
e totalmente libero di espri
mere la propria opinione e 
lo ha fatto oggi in termini 
clamorosi. Egli ha detto che: 
1) non è vero che il Parla
mento abbia approvato ia 
nuova strategia difensiva del
la Francia; esso è stato In
vitato a votare un bilancio 
pieno di ambiguità, tanto è 
vero che molti parlamentari 
gollisti e dell'opposizione non 
hanno taciuto i loro dubbi 
in proposito; 2) Giscard d' 
Bstalng ha completamente 
trasformato la strategia de-

golliana fondata sulla dissua
sione nucleare e l'immunità 
del territorio nazionale, deci
dendo che le truppe francesi 
possono d'ora in poi combat
tere alle frontiere orientali 
della Germania federale: il 
che, nella pratica, implica la 
reintegrazione dell' esercito 
francese nel dispositivo atlan
tico e perciò la fine della 
sua autonomia: 3) oggi. 1' 
esercito francese può essere 
utilizzato a fini di politica 
intema e un militare che si 
rispetti deve lottare contro 
questa concezione che è in 
contraddizione con l'idea stes
sa dell'esercito repubblicano. 
fondato per difendere il ter-

15 PC dell'Europa 
occidentale 
condannano 

il Berufsverbot 
STRASBURGO. 8. 

Quindici partiti comunisti 
dell'Europa occidentale, tra 
cui il PCI che era rappresen
tato dal compagno Rodolfo 
Mechinl, hanno lanciato ieri 
a Strasburgo un appello per 
l'abrogazione delle norme ri
guardanti i divieti di assun
zione nei pubblici impieghi 
(« Berufsverbot ») nella Re
pubblica Federale Tedesca. 

I rappresentanti dei 15 par
titi affermano, nel loro ap
pello, che «queste pratiche 
antidemocratiche costituisco
no un precedente ad un pun
to d'appoggio per attacchi 
contro le libertà democrati
che in altri paesi dell'Euro
pa capitalista ». I partiti co
munisti condannano «questi 
atti che violano sia la dichia
razione universale dei diritti 
dell'uomo che l'accordo fina
le della conferenza di Hel
sinki. firmato dalla RFT». 

ritorio nazionale e non questo 
o quel regime politico. 

Antoine Sanguinetti non ha 
mai militato in un partito 
politico ma condivide quella 
«certa idea della Francia» 
che era alla base della stra
tegia di De Gaulle. Da quan
do Giscard è entrato all'Eli
seo. egli ha visto poco a po
co modificarsi quel disegno e 
ha pubblicato una serie di ar
tico!: per mettere in guardia 
il paese contro mutamenti che 
assumevano il carattere di 
una scelta politica. 

Probabilmente però. Gi
scard ha giudicato inaccetta
bili le critiche di Sanguinetti 
allorché esse hanno toccato 
il punto più delicato del pro
blema. e cioè la possibilità 
di un impiego delle forze ar
mate in funzione repressiva 
e di classe, in difesa del re
gime. Oggi di questo si ten
de a non parlare ma qui 
sta. a nostro avviso, il pun
to definitivo di rottura che 
ha spinto Giscard D"Estairtg 
a decidere la radiazione di 
Sanguinetti. 

Con tutta probab:l:»à il pre
sidente della Repubblica ha 
commesso un errore. Prima 
di tutto perché molti ufficia
li superiori la pensano come 
il vice ammiraglio radiato e 
in secondo luogo perché sta
mattina numerosi movimenti 
politici protestano contro la 
decisione del consiglio dei mi
nistri Quanto ad Antoine 
Sanguinetti. egli ha deciso di 
aprire una campagna di spie
gazione delle proprie posizio
ni e di critica delle scelte 
presidenziali. 

«Nel momento in cui la 
nazione manifesta un grande 
interesse per i problemi del
la difesa — commenta sta
sera *Le Monde* — un ta
le atteggiamento (quello di 
Giscard d' Estaing) priva i 
francesi delle riflessioni di uo
mini di mestiere perché esse 
non piacciono al regime». 

Augusto Paneakft 

Il presidente libico Ghedda-
fi dal canto suo, secondo 
quanto riferiscono fonti diplo
matiche a Kampala, ha invia
to all'Uganda 20 aviogetti da 
caccia « Mirage ». in sostitu
zione degli 11 Mig sovietici 
distrutti dagli icraeliani nel 
corso del loro raid. 

Rimane intanto incerta la 
vicenda dell'anziana passeg
gera dell'Airbus con doppio 
passaporto, britannico e israe
liano, che sarebbe scom
parsa da Kampala. Si tratta 
della signora Bloch, di 75 
anni, che era stata ricovera
ta all'ospedale di Kampala 
perché in cattive condizioni 
di salute. Fonti ugandesi ave
vano affermato che la donna 

era stata riportata all'aero 
porto ed è stata quindi por 
tata via dagli israeliani. Da 
Londra si afferma invece che 
un diplomatico inglese ha vi
sitato la signora Bloch allo 
ospedale domenica pomerig
gio (cioè diverse ore dopo il 
raid) e che successivamente 
ella « è scomparsa ». La fami
glia ha inviato al presidente 
Amin un telegramma in cui 
si chiede « a nome dei figli e 
dei nipoti » che la donna sia 
rimandata a casa; a New 
York, un altro figlio della si
gnora Bloch, giornalista israe
liano, si è rivolto al pugile 
Mohamed Ali (Cassius Clay) 
perché interceda presso 
Amin. 

Il PCI chiede al governo 
la condanna del raid 

israeliano contro Entebbe 
I compagni Gian Carlo 

Pajetta, Umberto Cardia, An
tonio Rubbi, Gianni Giadre-
sco, Giorgio Bottarelli e Ser
gio Segre hanno presentato 
un'interrogazione al ministro 
degli Esteri, chiedendo rispo
sta in commissione, per co
noscere «se il governo ita
liano non intenda esprime
re una ferma protesta con
tro il raid israeliano che, se 
ha portato alla liberazione 
della maggior parte degli 
ostaggi trattenuti dai terro
risti nell'aeroporto di Enteb
be (Uganda), rappresenta 
nondimeno una patente gra
vissima violazione della so
vranità di uno Stato, quello 
ugandese, ed ha avuto, come 
era prevedibile, un alto co

sto di sangue, in quanto ha 
portato alla uccisione di un 
imprecisato ma rilevante nu
mero di militari ugandesi, 
alla morte di tre ostaggi, a 
pesanti distruzioni di edifi
ci e di aerei militari ugande
si nell'aeroporto di Entebbe, 
oggetto del repentino at
tacco ». 

Gli interroganti sottolinea
no che «è dovere dell'Italia, 
mentre condanna ogni dis
sennato atto terroristico, dis
sociarsi nettamente dal coro 
di voci laudative che, in al
tri paesi dell'Europa occiden
tale, ha salutato il raid e 
associarsi, invece, alla severa 
condanna pronunciata dal se
gretario generale dell'ONU, 
Kurt Waldheim». 

E' nato in Spagna un «governo di transizione » 

CON SUAREZ ANONIMI FIDUCIARI 
DELLA DESTRA E DELLA FINANZA 

Dovranno affrontare drammatiche scadenze - Severo giudizio dell'opposizione 

Dal nostro inviato 
MADRID, 8 

La Spagna ha da stama
ne un nuovo governo: una 
compagine nella quale ri
mangono nove membri del 
precedente gabinetto, tra cui 
i quattro generali titolari dei 
dicasteri militari (osservato
ri e garanti dell'operazione) 
mentre undici nuovi ministri 
vengono a rappresentare gli 
ambienti cattolici di destra e 
alcuni importanti istituti 
bancari e finanziari. Un go
verno che il neo-ministro del
l'informazione ha definito 
« di transizione, con uno spa
zio molto breve per realizza
re quel che desideriamo ». Ma 
nessuno ha detto ancora 
esplicitamente che cosa in
tenda fare. 

Chi sono i nuovi ministri? 
Il primo ministro Suarez, il 
ministro dell'agricoltura, quel
lo del commercio, quello del 
« movimento » sono della co
siddetta Unione democratica 
del popolo spagnolo (UDPE) 
una delle nuove facce con 
cui i cattolici integralisti del 
vecchio « movimento » cerca
no di rendersi presentabili 
oggi al paese. Gli altri, il 
vice presidente Alfonso Oso-
rio, uno dei più influenti nel
la nuova compagine ministe
riale, quello dell'industria, 
dell'informazione e delle re
lazioni sindacali, sono tutti 
della Unione democratica 
spagnola (UDE) un'altra di
ramazione della destra clas
sica democristiana che fa ca
po a Silva Munoz, uomo di 
fiducia dell'alta finanza e 
legato per molti fini al
l'Opus Dei. Tutte figure di 
secondo piano, si rileva ne
gli ambienti politici, tecno
crati e professionisti anche 
capaci, emissari o rappresen
tanti di personalità e istitu
zioni troppo compromesse 

per apparire oggi in prima 
persona o che avrebbero de
ciso di tenersi in disparte, 
per il momento, in attesa di 
vedere quali sviluppi potrà 
avere la situazione. I perso
naggi a cui si attribuisce 
maggior credito sono il mi
nistro degli esteri Marcelino 
Oreja (già collaboratore del 
suo predecessore Areilza e 
quindi ritenuto propugnato
re del riformismo, con lega
mi e relazioni si dice in seno 
all'OCED e al Mercato co
mune) e quello degli interni, 
Martin Villa, che proviene 
dai sindacati. Sono i soli due 
« fiori all'occhiello » che Sua
rez e il re sarebbero riusciti 
a cogliere dopo la defezione 
di Areilza. 

Nessuno ha ancora chiarito 
perché e con quali obiettivi 
il re abbia deciso di « cam
biare cavallo ». Secondo El 
Pois il governo di Arias Na
varro sarebbe caduto per la 
« incomunicabilità esistente 
da tempo tra la presidenza 
del governo e la Corte, ag
gravata dalla vulnerabilità 
del governo dinanzi alle re
sistenze del bunker politico 
e dai patteggiamenti con 
questo ». In secondo luogo 
avrebbero pesato, secondo il 
giornale, la totale carenza di 
una politica e di una credi
bilità economica dinanzi alla 
crisi galoppante che sta at
traversando il paese, la qua
le, « pur colpendo essenzial
mente le classi medie e bas
se, minaccia anche il potere 
finanziario ». Dietro l'opera
zione Suarez vi sarebbe quin
di la decisione del potere 
economico bancario e indu
striale di occupare per Inter-) 
posta ma fedele persona po
sti-chiave « in un governo di 
liquidazione dittatoriale con 
vaghi propositi liberalizza-
tori ». 

Significativi sono i giudizi 
che danno gli esponenti più 

illustri dell'opposizione de
mocratica e i leaders dei par
titi che fanno parte del 
«coordinamento». Per il lea
der del gruppo indipendente, 
avvocato Garcia Trevijano, 
questo governo non cosiitui-' 
sce un superamento della cri
si, essendo formato do funzio
nari sottomessi alle persona
lità politiche del franchismo. 
da tecnocrati dell'Opus Dei 
e dell'industria di Stato e 
monopolista. L'apparente so
luzione della crisi di governo 
è quindi, per Trevijano, la ri
sposta del sistema che per
mette all'oligarchia finanzia
ria di conservare il controllo 
dello stato e quello del pote
re politico, anche se diverrà 
necessario dare maggiore li
bertà a certi settori della so
cietà dei quali essa ha biso
gno. Ciò che questo governo 
non potrà dare, invece, se
condo Trevijano, è « la libertà 
al movimento operaio e al 
movimento delle nazionali
tà », che sono, a suo avviso, 
i temi centrali della crisi po
litica in Spagna. 

Il democristiano Ruiz Gi-
ménez e i leaders dei due 
maggiori partiti socialisti, 
PSOE e PSP. criticano per 
parte loro aspramente il mo
do come è stata condotta la 
vicenda, ma sembrano più 
possibilisti, concedendo a que
sto governo la prova dei fatti. 
« Questo governo — dice GÌ-
ménez — ha una grande re
sponsabilità: se non cambie-
ra in fretta la direzione di 
una falsa riforma e non epri-
rà la possibilità di una con
sultazione diretta del popolo, 
renderà vana la grande op
portunità storica di arrivare 
pacificamente a una convi
venza democratica. C'è poco 
tempo. Il governo si trova 
davanti a una corsa con l'o
rologio le cui tappe immedia
te sono: l'amnistia, la lega

lizzazione di tutti i partiti 
politici e le organizzazioni sin
dacali senza alcuna discrimi
nazione, e convocazione di un 
referendum che apra la pos
sibilità di elezioni libere e 
un processo costituente». 

Franco Fabiani 

Soddisfazione 
del PCF 

per la conferenza 
di Berlino dei PC 

PARIGI. 8. 
L'ufficio politico del Par

tito comunista francese ti 
rallegra, in una dichiarazio
ne pubblicata oggi su L'Hu-
inanità, del carattere « posi
tivo» del bilancio della con
ferenza dei 29 partiti comu
nisti europei, tenutasi alla 
fine del mese scorso a Ber
lino. 

La dichiarazione rileva che 
la conferenza «ha posto l'ac
cento sull'intera indipenden
za dei partiti comunisti e 
sulla loro piena sovranità 
nell'elaborazione e nell'appli
cazione della loro politica ». 
Aggiunge che la riunione di 
Berlino « ha messo in evi
denza la grande diversità 
delle prospettive e delle vie 
che i partiti definiscono in 
conformità con le condizio
ni nazionali ed il contesto 
storico» ed è stato cosi 11 
riflesso dell'« evoluzione posi
tiva che conoscono attual
mente le relazioni fra i par
titi comunisti, nonché lo spi
rito largamente unitario che 
anima tali partiti al riguar
do delle altre forze democra
tiche ». 
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